
Il successo è superiore alle più rosee
aspettative. Bill De Blasio vola sino al
73% dei voti, tanto che l’avversario Joe
Lhota non aspetta che un’ora per am-
mettere di aver perso. Il comune di New
York dopo vent’anni di amministrazio-
ne repubblicana, torna in mano ai demo-
cratici. Ed è un esponente dell’ala «libe-
ral» del partito il protagonista
dell’exploit, macinando consensi con un
programma di riforme radicali per fare
di New York la città di tutti i newyorche-
si e non solo la patria di una minoranza
ultrabenestante concentrata in Manhat-
tan.

Ai militanti in tripudio De Blasio riba-
disce i concetti chiave della campagna
elettorale. Non si nasconde che «affron-
tare il problema della disuguaglianza
non è facile, non lo è mai stato, e mai lo
sarà». I sostenitori sono radunati in una
palestra di Park Slope, a Brooklyn. Sul
palco campeggia una scritta, che è una

parola d’ordine: «Progresso». Il vincito-
re abbraccia i figli Dante e Chiara, e la
moglie Chirlane McGray, afroamerica-
na, che tentò invano di respingerne la
proposta di matrimonio rivelandogli di
essere lesbica. De Blasio ricorda le origi-
ni italiane e dal palco saluta la comunità
di Sant'Agata dei Goti, nel Sannio, da
cui i nonni emigrarono verso gli Stati
Uniti.

«La gente di questa città - afferma De
Blasio nell’ora del trionfo - ha scelto una
via progressista, lungo la quale oggi ci
incamminiamo. Insieme, come un’unica
città». Non ci saranno sbandamenti di ca-
rattere opportunistico. «Andremo avan-
ti con le nostre idee. Più uguaglianza.
Nessuno deve restare indietro». Stop al-
le agevolazioni fiscali per i costruttori
edili. Via a tasse più alte per i redditi su-
periori al mezzo milione di dollari an-
nui. Con il ricavato sarà garantito l’asilo
nido a tutte le famiglie che sinora non se
lo sono potuto permettere, e si spenderà
di più per l’istruzione e la sanità.

Lo sviluppo economico si può coniu-

gare alla solidarietà sociale. E alla sicu-
rezza nuocciono gli abusi discriminatori
a danno di alcune comunità sociali. Per
questo alla polizia saranno imposti limi-
ti nella pratica dello «stop and frisk», le
perquisizioni lampo che gli agenti han-
no facoltà di effettuare nelle strade di
New York. Per la destra sono un deter-
rente contro la criminalità. Di fatto sono
quasi unicamente neri e latinos a esser-
ne oggetto.

ILLABORATORIO
Come scrive il Washington Post, l’ammi-
nistrazione De Blasio costituirà una sor-
ta di «laboratorio del moderno progres-
sismo». Sarà messa alla prova «l’abilità
di un attivista anti-establishment nel ge-
stire in maniera efficace il governo di
una città di grandi dimensioni, dimi-
nuendo le crescenti disuguaglianze fra
ricchi e poveri». Passato insomma il tem-
po delle parole e dei programmi, inizia
quello dei fatti e delle soluzioni. Con un
bilancio di settanta miliardi di dollari da
gestire.

A De Blasio sono arrivate le congratu-
lazioni personali del presidente Obama.
Non è stato il solo messaggio di felicita-
zioni partito ieri dai telefoni della Casa
Bianca. Fra gli altri destinatari il neo-go-
vernatore della Virginia, Terry McAulif-
fe e il sindaco di Boston, Martin Walsh,
con i quali Obama «si è impegnato a lavo-

rare».
Il 5 novembre ha dato responsi eletto-

rali importanti, anche al di là della lar-
ghissima vittoria del liberal De Blasio
nella Grande Mela. Spicca la netta scon-
fitta dell’estremismo di marca Tea Par-
ty. Il partito Repubblicano ottiene buoni
risultati solo dove mette in campo candi-
dati moderati e pragmatici. È il caso del
New Jersey, dove il governatore Chris
Christie ottiene un secondo mandato fa-
cendo man bassa di voti femminili e ispa-
nici e aprendo brecce profonde in seno
all’elettorato nero e fra i giovani, tutte
categorie che su scala nazionale sono
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● È un trionfo per il democratico italo-americano
● Nel suo saluto ringrazia la moglie, i due figli
e i parenti in Italia ● Forte impegno per eliminare
divisioni e ingiustizie nella grande metropoli

GABRIELBERTINETTO
gbertinetto@unita.it

Inizia l’era De Blasio
Ora New York
è la capitale liberal

. . .

Con il 73% dei consensi
il successore
di Bloomberg sconfigge
i repubblicani
. . .

«Sarà la città di tutti
non solo degli
ultrabenestanti
di Manhattan»
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